
                                         Assetto ed Uso del Territorio – Servizi Tecnici

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE
ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE/ACQUE DI PRIMA PIOGGIA/ACQUE REFLUE DI DILAVAMENTO

ai sensi del Decreto Legislativo n. 152/06

Allo Sportello Unico 
del Comune di Castellarano

Il sottoscritto _____________________________________ nato a ___________________________________________ 

 il ________________ C.F. _______________________________ residente a __________________________________ 

in Via ________________________ n. _______, in qualità di   titolare    legale rappresentante   _______________

dello stabilimento industriale denominato ________________________________________________________________ 

sito in Via _______________________________ n°____ nel comune di _______________________________________ 

codice ISTAT _____________, sede legale della Ditta denominata ____________________________________________

sita in Via _______________________ n°_____ nel comune di ______________________________________________ 

Prov. di _________, CAP__________, C.F./P.IVA._________________________ Telefono _______________________ 

CHIEDE

che le acque reflue provenienti dal proprio stabilimento vengano assimilate ad acque reflue domestiche in quanto, ai sensi del
D. Lgs. 152/06:

provenienti da impresa dedita esclusivamente alla coltivazione del fondo o alla silvicultura [art. 101, comma 7, lett.a)];
provenienti da impresa dedita all'allevamento di bestiame [art. 101, comma 7, lett.b)];
provenienti  da  impresa  che  esercita  anche attività  di  trasformazione  o  valorizzazione  della  produzione  agricola,
inserita con carattere di normalità e complementarità funzionale nel ciclo produttivo aziendale [art. 101, comma 7,
lett.c)];
provenienti da impianti di acquacoltura e di piscicoltura [art. 101, comma 7, lett.d)];
acque che presentano caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche [art. 101, comma 7, lett.e)];
provenienti da attività termali [art. 101, comma 7, lett.f)];

CHIEDE
ai sensi degli articoli 124 e 125 del  Decreto Legislativo n. 152/06

la modifica di autorizzazione, prot. n. ______________ del ________________, per variazione di scarico1;

il rilascio di autorizzazione per nuovo scarico1, 

in relazione al progetto di intervento edilizio identificato con numero di prot1 __________________________________

del Comune di ____________________________________________;

per gli scarichi dello stabilimento sopra individuato e di seguito elencati:

TIPOLOGIA DELLO SCARICO RECETTORE DELLO SCARICO

 n. _____ scarichi di acque reflue industriali
assimilate alle domestiche

      (individuati in planimetria 
       con i numeri _________________) 

 in corpo idrico superficiale denominato ____________________
 in canale di bonifica denominato _________________________
 sul suolo

COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia



TIPOLOGIA DELLO SCARICO RECETTORE DELLO SCARICO

 n.  ____   scarichi  di  acque  di  prima
pioggia/acque reflue di dilavamento

      (individuati in planimetria 
       con i numeri __________________ )

 in corpo idrico superficiale denominato ____________________
 in canale di bonifica denominato _________________________
 sul suolo

1) Per insediamenti la cui attività sia trasferita in altro luogo ovvero per quelli soggetti a diversa destinazione, ad ampliamento o
ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle dello
scarico preesistente, copia della domanda di autorizzazione per nuovo scarico o modifica dell'esistente dovrà essere allegata
alla domanda di concessione/autorizzazione edilizia. 

Il sottoscritto allega alla presente:
1. fotocopia di valido documento di identità, ai sensi della L 127/97 e della L. 191/98;
2. cedola di avvenuto pagamento anticipo delle spese istruttorie di €  25,82 su C/C n. 10912426.

Allega inoltre, IN TRIPLICE COPIA:

-    Copia del presente modulo di domanda compilato.
- Individuazione dello stabilimento, punto di scarico e recettore finale su C.T.R. in scala 1:10.000. Se questo è un fosso

stradale, indicazione del percorso dello scarico fino al primo corso d'acqua artificiale (cavo, canale ecc...) o naturale.
- Planimetria dello stabilimento e della rete fognaria, in scala adeguata e firmata da tecnico abilitato, contenente:

-  rete  di  scolo  delle  acque  reflue  industriali,  delle  acque  reflue  domestiche  e  delle  acque  meteoriche  (pluviali  e  di
dilavamento delle aree esterne);

- punto di scarico numerato nel recettore, pozzetto di ispezione/punto di prelievo al fine del controllo, ubicazione impianto
di depurazione

- rete di approvvigionamento idrico con indicazione del punto di prelievo e del misuratore di portata, ubicazione pozzi di
emungimento idrico da acque sotterranee;

- ubicazione dello stoccaggio esterno di materie prime, liquami, rifiuti eventualmente prodotti al fine di verificare le misure
di sicurezza adottate per evitare possibili sversamenti o dilavamenti dovuti a cause accidentali.

- Scheda tecnica informativa per scarico di acque reflue industriali e assimilate/meteoriche (Allegato 1): la sezione B dovrà
essere compilata per ogni scarico oggetto della presente autorizzazione.

- Relazione tecnica contenente le seguenti informazioni e documentazione:
- indicazione delle caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico, comprendente certificato analitico, in originale, ed
indicazione dei volumi di acqua scaricata. 
- indicazione della quantità di acqua da prelevare nell’anno solare,  basandosi sul consumo di acqua rilevato negli anni
precedenti, o in caso non disponibile questa informazione, sulla stima riferita al processo produttivo.
- descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse.
- indicazioni sull’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi. 
- indicazione dei  mezzi tecnici  impiegati  nel  processo produttivo e nei  sistemi di  scarico,  inclusiva di  descrizione del
processo produttivo e sua schematizzazione (con schema a blocchi) ed indicazione dei volumi delle acque di processo,
acque di raffreddamento, acque di lavaggio, vapore, acque di scarico, fanghi;
- descrizione dei  sistemi di  depurazione utilizzati per  conseguire il  rispetto dei  valori  limite di emissione, inclusivo di
descrizione  del  processo  depurativo  presente,  dell'impianto  di  depurazione,  sua  sezione  quotata  e  calcoli  per  il  suo
dimensionamento  (a  firma  di  tecnico  abilitato  o  redatta  dal  fornitore  dell'impianto  stesso),  con  schematizzazione
dell'impianto/processo depurativo e manufatto di  scarico  (ad  es.  schema a blocchi)  e  schema quotato dell’impianto di
depurazione. La relazione include la descrizione delle misure di sicurezza predisposte per ovviare tempestivamente alla
messa fuori esercizio del depuratore.

-   Autodichiarazione del richiedente per presenza / assenza di sostanze "pericolose" nello scarico (Allegato 2). 
-   Scheda catasto scarichi, da compilare per ciascuno scarico oggetto di autorizzazione (Allegato 3).
-   Documentazione  necessaria a comprovare il possesso dei requisiti richiesti per l'assimilazione  (vedi Deliberazione   di

Giunta regionale n. 1053/2003, punto 2.3 e punto 5)..

In caso di scarico sul suolo, Relazione  sull'impossibilità tecnica o eccessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali
conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali e Relazione geologico-idrogeologica sulla natura dei terreni soggetti
allo scarico ed eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di false dichiarazioni di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R.
445/2000, dichiara che quanto esposto negli allegati tecnici uniti all'istanza risponde al vero.
Il sottoscritto è a conoscenza che l’incompletezza delle dichiarazioni richieste e il mancato possesso dei requisiti sopra esposti
comporta il decadimento dei conseguenti atti di legge.

Ai sensi degli art. 13-14 del Regolamento Europeo 2016/679 si seguito GDPR il Comune di Castellarano, in qualità di Titolare
del trattamento, e’ in possesso dei suoi dati personali, identificativi, particolari (art. 9 GDRP) e relativi a condanne penali e reati
(art. 10 GDPR)  per le finalità istituzionali indicate nel presente documento. In qualunque momento potrà esercitare i diritti
degli interessati di cui agli art. 15 e ss contattando il Titolare o il Responsabile all’ind mail privacy@comune.castellarano.re.it
 oppure recandosi presso l’ufficio protocollo del Comune.



Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è disponibile

scrivendo a dpo@tresinarosecchia.it    , oppure nella sezione privacy del sito, oppure nella sezione Amministrazione

trasparente .. L’informativa completa può essere richiesta scrivendo a privacy@comune.castellarano.re.it   oppure

visionata nella sezione privacy del sito dell’ente.

Data  __________________                                         IN FEDE  _____________________________________

mailto:responsabileprotezionedati@terredargine.it

	CHIEDE

